
 

 

 

INFORMATIVA AZIENDALE AL PERSONALE 

OGGETTO: MISURE PER IL CONTRASTO ED IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-

19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

In ordine all’oggetto si comunicano a tutto il personale aziendale le seguenti disposizioni richiamate 
dal DPCM del 26 aprile 2020: 

1) Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre oltre 37,5° o altri sintomi 

influenzali e chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

2) La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

3) L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

4) L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

Si informa altresì che il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al 

controllo della temperatura corporea.1 Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente 

isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, 

ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni. 

L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 

la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Si precisa che, qualora l’autorità sanitaria dovesse disporre misure aggiuntive specifiche (come ad 

esempio l’esecuzione del tampone per i lavoratori) tutto il personale aziendale sarà tenuto alla 

massima collaborazione. 

 
1 Nel rispetto del trattamento dei dati personali di cui alla disciplina privacy vigente, la temperatura corporea sarà 
rilevata ma non sarà registrato il dato acquisito. Dettagli al punto 2 “Modalità di ingresso in azienda” del “Protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID19 negli 
ambienti di lavoro” richiamato dal DPCM 26/04/2020. 
 


